Annunzi – Vita della comunità
* Nella riconoscenza al Signore riprendiamo oggi, ufficialmente, le attività della nostra Chiesa, sebbene molte siano già iniziate. Vogliamo rivolgere un saluto affettuoso a chi, grande o piccolo, intende quest’anno collaborare affinché la nostra testimonianza sia incisiva e caratterizzata dalla gioia.

Alle 12,30 avrà luogo la tradizionale àgape con polenta, salsiccia e spezzatino. Grazie a chi ha la sta preparando…

* Martedì, alle ore 9,30, presso i nostri locali, incontri distrettuale dei pastori e dei diaconi. 

Alle ore 16, catechismo III anno. Alle 17, catechismo IV anno.

* La Corale organizza per mercoledì 13 alle ore 19,30 un momento conviviale a cui sono invitati vecchi e nuovi coralisti. Tutte e tutti coloro che amano il canto sono invitati. La cena sarà “bring and share, porta e condividi”. 
* Giovedì, alle 15, incontro dell’Unione Femminile. Alle 17,30, Precatechismo I anno. 

Alle ore 20,30 prima riunione quartierale ad Abbadia Alpina (Casa Bertalot, via Santa Maria 15) sul tema: “La benedizione delle coppie omosessuali: che cosa ha detto il Sinodo 2010”. A cura del past. Genre.

* Venerdì, ore 16,30, Precatechismo II anno. Ore 20,45, seduta del Concistoro

* Sabato,_alle 14,30, Scuola Domenicale. Alle ore 16,30,  nel tempio, incontro ecumenico di preghiera con i soci della Società Operaia di mutuo soccorso*. a cura di don Giorgio Grietti e del past. Marco Gisola
* Domenica prossima il culto sarà presieduto dal past. Gisola. Il past Genre sarà a Venezia per un incontro ecumenico organizzato dal SAE del Triveneto sul tema: “Risurrezione di Cristo, nostra risurrezione”. 

* Lunedì 11, su RAIDUE alle 9.30, la rubrica “Protestantesimo” manda in onda la replica della puntata con i servizi “Torino Spiritualità: Per – Dono. Il fascino delle nostre mani vuote”, “I battisti nel mondo condannano la minaccia di bruciare il Corano”, e “Scienza e fede. Colloquio con Monica Fabbri”. * Ogni domenica mattina alle 7.30 su RAI Radiouno, “Culto Evangelico” propone una predicazione, notizie dal mondo evangelico, appuntamenti e commenti di attualità.
Visitate e fate visitare il sito Internet della nostra chiesa:www.pinerolovaldese.org
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	Predica Gianni Genre

Liturgia Marco Gisola e Benedetta Balossini

Partecipano la Scuola Domenicale e la Corale

All’organo Annalisa Bosio


“«Dio disse: «Ecco il segno del patto che io faccio tra me e voi e tutti gli esseri viventi che sono con voi, per tutte le generazioni future. Io pongo il mio arco nella nuvola e servirà di segno del patto fra me e la terra. » (Genesi 9, 12)

Un cordiale benvenuto ai nostri ospiti!  A warm welcome to all our visitors!  Nous souhaitons la bienvenue à nos visiteurs!  Ein herzliches Willkommen all unseren Gästen!
Ordine del Culto

(*=in piedi/debout/Stehend/standing)



Preludio d’organo. Saluto di benvenuto

* Invocazione. Salmo 148. Preghiera

* Inno 21: 1,2,3

Presentazione dei Gruppi della Scuola Domenicale, del Precatechismo e del Catechismo

* Canto della Scuola Domenicale: “Son io Signor”

* Confessione di fede della teologa D. Soelle (prima dell’inno 96)

Letture bibliche: Genesi 6: 11-13 e 17-21 e Genesi 9: 8-17

Preghiera

* Corale: inno 41 “Io canterò quando Dio dice..”
Predicazione 

* Interludio d’organo
Vita della Chiesa: annunci e comunicazioni. Raccolta delle offerte 

* Preghiera di intercessione. Padre Nostro

* Scuola Domenicale: “Cantino tutti senza eccezioni”

* Benedizione. Amen (cantato)

Postludio d’organo

Pastori: 

Gianni Genre,0121 322009;3479657636; giovanni.genre@fastwebnet.it
Marco Gisola, 0121 76603; 3383662861; mgisola@chiesavaldese.org
Genesi 6: 11-13 e 17-21 e Genesi 9:8-17

“Iaorana” è il modo con cui si dice “buongiorno, benevenuto” nella Polinesia francese. Lo dicono mettendovi al collo una collana di fiori. 

E sarebbe bello se questa mattina – ed ogni mattina – noi potessimo salutarci in questo modo. 

Un tempo era consuetudine iniziare il tempo autunnale (che corrisponde anche alla ripresa delle attività) con una festa del raccolto: la terra appartiene al Signore e ciò che la terra ci offre è dunque un dono di Dio che pensa al sostentamento del suo popolo. 

Negli Stati Uniti, c’è il “Thanksgiving Day”, il “giorno del ringraziamento”. Gli americani hanno molti difetti, ma si ricordano di ringraziare. Ed è quello che vorremmo fare anche noi oggi. 

In felice collegamento a questo discorso vi è il tema proposto per quest’anno alla nostra riflessione in occasione del Tempo per il Creato. Il tema è la “biodiversità”. Che cos’è la biodiversità? E’ la natura creata in tutte le sue forme, in tutte le specie viventi. 

Noi sappiamo che la creazione di Dio era splendida, era un giardino meraviglioso e che l’essere umano ha rovinato tutto questo (e continua a rovinarlo).  Ma ad un piccolo uomo di nome Noè Dio disse di costruire una grandissima barca, un’arca, dove mettere una specie di tutto ciò che esisteva di vivente. Dio voleva salvare una coppia di animali (perché si potessero riprodurre) o un’esemplare di tutto ciò che viveva. Perché tutto, ma proprio tutto? Perché tutto e tutti sono utili agli altri, siamo tutti interdipendenti…
Oggi molte specie sono minacciate, in via di estinzione o già estinte… Cosa fare?

E’ sempre Dio che ce lo suggerisce, ed è la buona notizia di oggi. Dopo il diluvio, Dio si pente di avere punito in quel modo gli esseri umani… e fa un patto. 

Dio sa, però, che l’essere umano non mantiene i patti, per cui il patto che fa con gli umani è un patto unilaterale. Dio sa che l’essere umano è inaffidabile, è malvagio, non dice la verità e non fa ciò che dice di fare… Dio sa che con l’uomo ci sarebbe sempre e soltanto la guerra, per cui dice: “Nessun essere vivente sarà più sterminato dalle acque del diluvio e non ci sarà più diluvio per distruggere la terra”. E dà loro un segno, un arco che mette nel cielo…, l’arcobaleno. 

L’arco non farà più la guerra ma sarà un segno di pace, non sarà più un’arma sulla terra, ma qualcosa che appare in tutti i suoi colori meravigliosi nel cielo. Dio guarderà questo arco colorato e si ricorderà del suo patto… 

Ciò che possiamo fare, nonostante e proprio perché Dio ci conosce, è cercare di onorare questo patto con Lui e con gli altri essere viventi.       (gianni genre)






